
                                                                                                                                      ALL.1 
 
 

ACCORDO DI RETE DI SCUOLE  
“SERVICE LEARNING DEL MEDITERRANEO” 

 
 
VISTO il D.P.R. n. 275/1999, art. 7, che prevede la possibilità per le istituzioni Scolastiche autonome 
di stipulare accordi di rete per perseguire comuni finalità istituzionali e realizzare attività e servizi per il 
personale delle istituzioni medesime;  
 
VISTO l’avviso MIUR prot.n. 55 del 24/01/2018 con il quale si invitavano le Scuole a candidarsi quale 
Scuola-polo per il Service-learning 
 
VISTA la trasmissione della proposta progettuale prot. n.1972 del 10/02/2018 dell’IIS “Zoli” 
 
VISTO che all’esito dell’Avviso è stata individuata quale istituzione scolastica per il coordinamento del 
Service-learning delle regioni del Centro sud, l’IIS “Zoli” di Atri;  
 
 
CONSIDERATO che il Progetto prevedeva l’opportunità di favorire le sinergie tra le scuole 
interessate ad attuare progetti e azioni pilota di Service-Learning (apprendimento-servizio) attraverso la 
formalizzazione di un accordo di rete;  
 
RITENUTA valida la necessità che tali sinergie vengano sviluppate nel settore della formazione 
docenti e studenti 
 
CONSIDERATO che il Service Learning è una proposta pedagogica, incardinata nel curricolo, che 
unisce lo studio e il lavoro scolastico con l’impegno in favore della comunità locale, progettato e 
modellizzato secondo la precisa finalità di dare un contributo alla soluzione di un problema reale della 
comunità locale; 
 
RILEVATO che detti obiettivi e finalità sono valorizzati e incentivati anche dalla legge 107/2015;  
 
VISTA l’Agenda 2030 per lo Sviluppo sostenibile 
 
 
 

ART. 1 - PREMESSA 
La premessa è parte integrante del presente accordo di rete. 
 

ART. 2 - COSTITUZIONE 
E’ costituita una rete di scuole, denominata "Service Learning del Mediterraneo”. 
 

ART. 3 - OGGETTO 
L’accordo ha per oggetto:  

a) la promozione e lo sviluppo delle esperienze di Service Learning in Abruzzo tra le scuole della 
rete e la diffusione e lo sviluppo di tale esperienza alle altre delle Reti regionali; 

b) la formazione di docenti e studenti che sperimenteranno la metodologia del Service Learning 
nella loro scuola; 

c) la realizzazione di materiali utili allo sviluppo dell’esperienza del Service Learning; 
d) l’attuazione del progetto "Service Learning del Mediterraneo” e delle attività di 



sperimentazione previste; 
e) la collaborazione con altre istituzioni locali, nazionali e internazionali per la realizzazione delle 

attività di Service Learning.  
 
 

ART. 4 - RISORSE FINANZIARIE E UMANE 
Costituiscono risorse umane dell'accordo di rete: 

a) il personale in servizio nelle scuole; 
b) gli studenti in formazione; 
c) gli esperti e i formatori esterni sul Service Learning. 

Costituiscono risorse finanziarie dell'accordo di rete: 
a) contributi finanziari da parte del MIUR, nella misura di euro 5.000, con un primo acconto di 

euro 2.500, per le seguenti voci di costo: 
o Coordinamento e progettazione 
o Segreteria e gestione amministrativa 
o Attrezzature, materiali, forniture e beni di consumo specifici per il progetto 
o Attività previste dal progetto per personale interno ed esterno 

b) altri finanziamenti derivanti dalla partecipazione a progetti nazionali e internazionali. 
 
 

ART. 5 - ORGANI DELLA RETE 
Gli organi della Rete sono l’Assemblea della Rete e la Scuola capofila. 
 

ART. 6 – ASSEMBLEA DELLA RETE 
L’Assemblea è formata dai rappresentanti delle istituzioni e degli enti componenti la rete e si riunisce di 
regola due volte l’anno; è validamente costituita da almeno la metà più uno dei suoi componenti; un 
verbale viene redatto ad ogni riunione. 
I suoi compiti sono:  

a) deliberare tutte le iniziative necessarie al raggiungimento delle finalità della rete; 
b) deliberare la promozione di eventuali convenzioni ed accordi con Università, Enti Pubblici e 

Privati; 
c) deliberare l’adesione di nuovi soggetti. 

 
ART. 7 – SCUOLA CAPOFILA 

La Scuola capofila è individuata nell’Istituto di istruzione superiore “A. Zoli” di Atri.  
La Scuola capofila cura la gestione amministrativa, convoca l'Assemblea, custodisce i verbali redatti 
durante le riunioni, è responsabile della diffusione e del coordinamento di tutte le azioni della rete 
stessa.  
Il Dirigente scolastico pro tempore della scuola capofila è anche il legale rappresentante della rete. 
L’Istituto capofila ha il compito di: 

a) organizzare le riunioni dell’Assemblea; 
b) mantenere i contatti e assicurare la circolazione delle informazioni all'interno della Rete; 
c) promuovere e organizzare incontri e contatti tra la rete e interlocutori esterni; 
d) firmare i contratti di prestazione d'opera per le attività previste dall’accordo di rete; 
e) curare la documentazione delle attività svolte e la diffusione dei materiali prodotti; 
f) convocare periodicamente i Dirigenti Scolastici per la valutazione del lavoro; 
g) mettere a disposizione della rete un sito web su cui pubblicare i materiali; 
h) tenere i contatti con il MIUR e gli UU.SS.RR. per lo sviluppo della rete; 
i) rappresentare la rete in tutte le occasioni in cui sia necessario illustrare i risultati del lavoro 

all’interno e all’esterno dell’Amministrazione scolastica; 
j) stipulare, per la parte di interesse comune, convenzioni con istituzioni, enti, associazioni o 

agenzie operanti sul territorio che intendono dare il loro apporto alla realizzazione di specifici 



obiettivi; 
 
 
 
 

k) svolgere tutte le altre attività connesse con gli obiettivi del piano annuale e deliberate 
dall’Assemblea; 

l) curare gli aspetti amministrativi contabili della rete; 
I fondi derivanti dai contributi MIUR e da altri eventuali fonti sono depositati presso il conto bancario 
dell’istituto capofila. 
 
 

ART. 8 – ADESIONE IMPEGNI DELLE SCUOLE ADERENTI 
Le scuole aderenti si impegnano a: 

a) partecipare alle attività di formazione dei docenti; 
b) sperimentare almeno un progetto e di service-learning nella propria scuola e/o nelle scuole 

afferenti alle reti regionali, coerenti con le seguenti tematiche: 
o Ambiente 
o Miglioramento e cura spazi e luoghi pubblici 
o Salute e sicurezza, stili di vita salutari 
o Uguaglianza 
o Fame, povertà, senza casa 
o Immigrazione e integrazione 
o Cambiamento sociale 
o Cura del verde pubblico 
o Disabilità e bisogni speciali 
o Cura dei bambini 
o Anziani 
o Protezione e cura degli animali 
o Contesti comunitari più sicuri (azioni contro la violenza, bullismo, violenza sulle donne, 

etc.) 
o Educazione civica digitale. 

c) sostenere la partecipazione degli studenti formati ad occasioni di confronto nazionali; 
d) promuovere unitamente agli UU.SS.RR., reti regionali sul SL; 
e) coinvolgere gli studenti delle CPS presenti nell’Istituto e il coordinamento regionale delle CPS; 
f) organizzazione di azioni di disseminazione sul territorio delle esperienze realizzate. 

 
ART. 9 – DURATA DELL’ACCORDO 

Il presente accordo scadrà il 31 dicembre 2019. 
 

ART. 10 – RECESSO 
Le scuole aderenti alla rete possono recedere dall’accordo, restituendo le eventuali economie 
dell’importo assegnato. 
 

ART. 11 – ALLARGAMENTO DELLA RETE 
L'accordo è aperto all'adesione di altri enti e istituzioni scolastiche che accettino le finalità dell'accordo 
medesimo e ne condividano le attività previste. L’assemblea delibera la collaborazione con altri soggetti 
attraverso apposite convenzioni. 
 

ART. 12 – UTILIZZO DEI MATERIALI 
I materiali didattici realizzati nell’ambito della rete sono di uso esclusivo dei soggetti facenti parti della 
rete; non hanno un prezzo né sono cedibili a terzi. 



Ferma restando la salvaguardia dei diritti riguardanti il copyright anche internazionale, ciascun istituto 
partecipante alla rete si impegna a non diffondere detto materiale presso esterni o presso altre scuole 
non appartenenti alla rete, senza il consenso del Dirigente della Scuola capofila della Rete. 
 
 

ART. 13 – MONITORAGGIO DELLE ATTIVITA' 
II progetto di rete e le attività realizzate saranno monitorate e valutate con strumenti stabiliti 
dall’Assemblea. 
 

ART. 14 – EMENDAMENTI 
Il presente accordo potrà essere emendato dall'Assemblea, con delibera assunta in prima convocazione 
con maggioranza qualificata dei due terzi dei presenti e in seconda convocazione con maggioranza 
semplice dei presenti. 
 

ART. 15 – NORME FINALI E TRANSITORIE 
L'accordo è pubblicato all'Albo e depositato presso l'Ufficio di Segreteria di ciascuna delle scuole 
aderenti. 
Per quanto non espressamente previsto e/o disciplinato dal presente accordo di rete, si rinvia alle 
norme generali in materia di istruzione. 
 
 


